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GIORNALE SINDACALE DEI LAVORATORI GENOVESI 

12 Apri la  1945 N° 1

LA I d COÉFERENZA DEI COMITATI . D'AGITAZIONE INVITA TUTTI I

lavoratori genovesi alla lotta per la dipesa della loro esistenza

LA RIUNIONE

• L,e. iu,sopportabili  condizioni di vita ! 
di tu t t i  i  lavorator i  genovesi e la ne» ! 
cess ità . di coordinare l ’ azione di tutte ! 
l e  var ie  ca tegor ie .  Ranno indotto i l  Go= I 
mi-tato Sindacale Prov inc ia le  a convocare! 
una Conferenza generale di tu t t i  1 Contóf-»! 
t a t i  d i g i t a z i o n e  di Categoria e dei magi 
g i o r i  complessi industrial i*  !

. A l l ' i n i z i a t i v a  del Comitato Provine ! 
eia],e ha corr isposto  i l  più-grande suo» ! 
cesso* I

Tutti x Comitati di Agitazione di cjm1 
tegoria  -hanno inteso l ' importanza di qua! 
sta grande riunione dei rappresentanti ! 
di t u t t i  i  lavorator i  genovesi e hanno I 
inviato a l la  Conferenza i loro m ig l ior i  ! 
rappresentanti» !

Erano rappresentanti : !
Lavoratori del Mare; Lavoratori di Porto! 
Compagnie di 'Navigazione; Tratnwieri ; !
F errov ier i ;  dipendenti Comunali, Poste-  ! 
l e g ra fo n ic i  ; Te le fon i ,  P o l i g r a f i c i ;  Gas! 
P anett ie r i ;  E d i l i ;  M eta l lurg ic i ;  diperu-- ! 
denti Ospedali;  Lavoranti in legno; Chi-! 
mici;  0.E.G» ; Cantieri Ansaldo e Mecca-! 
nico Ansaldo» !

Sono rappresentante tutte  le  ten- ! 
denze p o l i t i c h e ;  Comunisti, S o c i a l i s t i ,  !

!

S in daca l is t i ,  Repubblicani e Demo~cri_ 
s t iani ,

LA RELAZIONE DEL COMITATO DI AGITAZIONE ------I------ -------- ---------------------- .----------- -------------- ,
. f PROVINCIALE

Dopo aver mandato i l  saluto dei lavo
rator i  genovesi a i  V i t t o r i o s i  E serc i t i  
A l le a t i  ed ai Valorosi P a tr io t i  che sui 
monti e nel le  Città lottano con l e  armi 
in pugno contro g l ' in v a s o r i  tedeschi e 
i  t r a d i t o r i  f a s c i s t i ,  i l  Presidente dà 
la  parola a l  Relatore del Comitato ■ Pro- . 
v inc iate ;

Dopo un rapido esame del la  situazione 
economica ed alimentare dei lavorator i  
genovesi,  i l  Relatore mette in r i l i e v o  
l ’ enorme sproporzione oggi es is tente  fra  
sa lar i  e st ipendi ed i l  costo del la  v i 
ta. Dal ra f f ron to  con g l i  st ipendi od 
i  sa lar i  del 1939 r isu l ta  che essi  non 
sono s ta t i  nemmeno t r i p l i c a t i  in quest i 
sei anni di guerra, mentre i l  costo del
la  v ita  é aumentato di almeno trenta vol„ 

te» Per r ip or ta rs i  a l l e  condiz ion i  del
l ’ anteguerra (che del resto non,erano 

molto b r i l l a n t i ) ,  bisognerebbe aumentare 
di d ie c i  v o l t e  sa lar i  e st ipendi .

Constatata l ’ estrema miseria in cui



sono r i d o t t i  i lavorator i  dopo cinque arr=i 
ni di s a c r i f i c i  e di s t e n t i ,  causati  da ! 
una guerra ingiusta e iniqua-che essi  non! 
hanno voluta; f a  t

: e. constatata l ’ im poss ib i l i tà  di mi'”® !
g l i ó r a r e  la s ituazione  dei lavorator i  con! 
l e  ag itaz ion i  o le...rivond-icazioni parz ia l i  
l i ;  ’ i.

i l  Comitato d ’ Agitazione .Provinciale  1; 
di presentare una r ich ies ta  di adeguarne^!; 
to d i  sa lar i  e stipendi per tu t t i  i lavori! 
rato r i  genovesi „ '[.

Ancora ogg i ,  mentre buona parte degli! '  
imprenditori hanno arrotondato l e  loro  !
fortune vendendo a i  tedeschi invasori l e  ! 
poche r icchezze  ed i. pochi- beni- sa lvat i  !" 
dal d isastro  , i  lavorator i  di Genova non. -f 
sanno come salvare i l  loro magro b i lancio !  
se non dedicando si. an®hc essi  al t r a f f i c o  ! 

^dell-a^-borsa nera, !
.Sulla nostra b e l la  c i t t à  semi fi is t ru tta  ! 
dal la  guerra incombe la "nera minaccia del ! '  
la-fame e di. una mis-erla spaventosa, !

, I lavorator i  Genovesi devono a l f in e  !
imporre un basta .definitivo- a questa inr- ! 

■dbStenibile situazione.  Vogliamo co l no»- ■!' 
s'-'tro' .lavoro garant irc i  almeno il- pane e ! 
Uri-piatto- di minestra, senza' esser co »  !
s t r e t t i  ad una a t t i v i t à  losca- che rasenta! 
i l  d e l i t t o ,  né a.stendere la  nostra ono= 1 
stà mano i n c a l l i t a  ir. cerea vana di una !
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Intende parlare  dei lavorator i  del 
porto e del mare, = Essi guardano con a- 

marezza al loro bel posto d is trutto ,  e 
a l l ' i n f i n i t à  di carcasse di navi affon
date e a l la  gravità  dei problemi d e l l ’ 
oggi si  aggiunge- par essi l ’ apprensione 
per i l  dure domani.

Ebbene- ! noi affermiamo f in  d ’ora 
che i l  porto di Genova risorgerà.-dalle  
sue rovine !
Liberati  a l f in e  da un infame regime,che 
dopo aver tenuto schiavo per v en t ’ anni 
i l  popolo lavoratore ,  ha portato tutto 
i l  nostro Paese al la  ca ta s tro fe ,  i la
voratori  si. accingeranno con rinno.vata 
lena a r i c o s t r u ir e  quanto la guerra e 
' lé-rapine fa s c i s t e  e tedesche hanno di
strutto»

Noi affermiamo questa certezza ogg^ 
mentre la belva n a z i - fu s c i s ta  é bracca_ 

ta nella sua tana dai va loros i  e s e r c i t i  
a l l e a t i  ed i l  popolo d e l l ' I t a l i a  occupa.^ 

ta si  prepara alacremente a l l  ’ insurre._
2 ione nazionale che darà i l  colpo di' - 
grazia, agli -invasori tedeschi e ai t ra „  
di tor i  fasc ist i» .

LA DISCUSSIONE

Dopo brevi parole  di un rappresentali 
■te dei ..lavoratori del Mare che accenna .

curi tào’
I p ar t ico lar ism i  di categoria e di 

casta debbono, sparire :  1 nostr i  f r a t e l l i  ! 
impi.egadi- e t e c n ic i  hanno' inteso dalla du! 
ra r l.ezione-dei  ; fairti che soltanto la < ! 
l^darietà  e - 1 ’ Unità d ’ azione di tu t t i  i  ! 
lavorator i  può- sa lvarc i  d a l l ’ estrèma ro». ! 
viri.a.. - !

.. .. La. fa t t iv a  s o l id a r ie t à ,  dimostrata ! 
d a l le  masse operaie  durante l e  recenti  ! 
ag itaz ion i- -degl i” -impiegati é una. grande ! 
lez ione  di. maturità di Classe che contri*-! 
buirà-a  vincere le  res is ten ze  dei residui !  
p a r t i c o la r i s m i ' ’e a' salvare in un .unico - ! 
blo.coo tu t t i  i  lavo-ibutori,, .Ma perché i l  .1 
b locco  sia. più  completo, uàn bisogna di= i 
menticare quelle ,  categorie- che più sono ! 
state '  c o lp i t e  d a l le  contingenze .bel l iche» I

problema d e l l ’ occupazione- dei marittimi, 
prende la ,paro la  il- .rappresentante del 
Comitato provvisor io  del la  Camera del 
Lavóro» Egli esorta i lavorator i  geno_ 
vési a ra f forzare  n e l l 'a z io n e  r ivend ica_  
t i  va e n e l l ’ a lacre preparazione d e l l ’ In^ 
surezione Nazionale l ’ unità d ' in t e n t i  
g ià  "raggi tinta in campo sindacale-."

iMet't-QUin guardia 1 lavorator i  dal- 
1 U-l lus ione 'd i  poter r i s o lv e r e  i proble^ 
mi della- loro '-esis tenza unicamente con 
d e l le  r ivendicazion i  economiche. C’ é 
per noi un problema fondamentale che 
bisogna r is ò lv e r e ,  'aff inché anche i la _  
voratori possano r ia cq u is ta re  la loro 
l ib e r tà :  bisogna ca cc iare  l ' in v a s o r e  te_ 
desco e s ch iacc iare  i t r a d i t o r i  f a s c i s t i !

!■ a l la  "necessità, di darò una soluzione al

i
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Accenna a g l i  ultimi avvenimenti m i l i t i  
ta r i  ed ai loro p rob a b i l i  sviluppi:La bel!  
va nazista braccata ne l la  sua tana; le  ! 
truppe a l le a te  che penetrane rapi d'amen té ! 
nel cuore d e l la  Germania c i  danno la c er- i  
tezza che l ’ ultima battag l ia  è incomincia! 
ta e che essa terminerà presto c o l  d e f in i i  
t ivo schiacciamento del nasi-"fascismo» !

Anche per noi non vi  é più. tempo da ‘ 1 
perdere» I lavorator i  a l la  testa d e l le  i 
masso popolar i  cievono insorgere per dar8 ! 
i l  colpo di grazia al  nemico va c i l la n te  ! 
ma ancora assetato di rovine e di s t r a g i » ! 
Questo é l ’ imperativo del momento; e la ì 
l o t t a  che i lavorator i  genovesi iniziano ! 
per la d i fesa  d e l la  loro  esistenza va in -t  
quadrata n e l la  più vasta battag l ia :  l ’ In^i 
surrezione Nazionale imminente» !

Prende quindi la parola un altro  rajoi 
presentante del Comitato d 'Agitazione Pro! 
v in c i a ie ,  per affermano l ’ accordo più am~i- 
p io  sui punte. dì v is ta  sostenuto dal rapU 
presentante del la  Camera del Lavoro„= I !: 
lavorator i  debbono b a tters i  valorosamente! 
n e l la  l o t t a  per la l iberaz ione  del nostro!  
Paese; solo co s i  si  potranno porre le  ba=! 
s i  per una l ìbera  r icos truz ione  del nostro 
paese e per l e  u l t e r i o r i  conquiste del la j 
vo ro » 1

Dopo di lu i  prendono la parola i  ! 
rappresentanti d e l l e  più  importanti eate~i 
g or ie  e t u t t i  riaffermano la volontà dei ! 
lavorator i  genovesi di l o t ta r e  un it i  per i 
la  d i fesa  della  loro  esistenza minacciata! 
e per la l iberaz ione  d e l la  Patria» I

Un impiegato afferma che tutt i  i  la,! 
vogatori de l la  sua categoria  lotteranno ! 
ormai a f ianco  deg l i  operai e che nulla : ! 
potrà infrangere la  unità temprata dalla i 
àura lo t ta»  l

Un rappresentante dichiara di essere 
un combattente d e l le  SAP e afferma che tut 
t i  i  p a t r i o t i  d e l l e  &iP sosterranno con ! 
l e  armi a l la  mano l e  g iusto  r ivendicazioni 
ni dei lavorator i»  !

Alcuni rappresentanti descrivono le i  
condiz ion i  partico larmente ' gravi in cui . !

versano i lavorator i  de l le  loro  categor ie :  
lavorator i  del P orto t P os te leg ra fon ic i ,  
Tramvì er i , inf  A n i  eri »

Un rappresentante suscita  un coro di 
approvazioni dichiarando che recandosi 
presso una formazione garibaldina nel la  
quale combatte,, informerà i Partigiani  
del lo  sp ir i to  di l o t t a  che anima tutt i  i 
lavorator i  Genovesi»

La discussione é chiusa dal rappresen_ 
tante della  Camera del Lavoro, esamina i 
p rop os i t i  manifestati  dai d ivers i  rappre
sentanti ed i r i s u l t a t i  raggiunti dalla 
Conferenza»

I l  primo e più importante r isu l ta to  
é certamente 1 ;unità di intent i  raggiun_ 
ta fra i rappresentanti d e l l e  diverse ca_ 

tegorie  e di tutte  le  tendenze p o l i t i c h e .  
Ricorda la minaccia contenuta in un recen_ 
te aiscorso di Mussolini di fare d is trug  
gare paese per paese e casa per casa tut_  
■ta la vai padana,

Bisogna mobil itare  tutte  le  nostre  
forze ,  per difendere le  nostre case e l e  
nostre messi, l e  nostre fe r rov ie  e i  n o .  
s t r i  impianti in d u str ia l i ,

I partec ipant i ,  tornando a l l e  o f f i c i n e
o ag l i  u f f i c i  p port ino lo sp ir i to  oombat_
t iro  che ha dominato la Conferenza e noi 

; potremo garantire ai nostr i  f r a t e l l i  che 
già combattono con l e  armi su l le  montagne 
o n e l le  c i t t a  che tu t t i  i  lavorator i  geno 
vesi si batteranno al loro  f ianco ,  animati 
da un’ estrema decis ione e dal medesimo spì_ 
r i t o  Garibaldino »

Dopo g l i  accordi sulla condotta delibai,  
c i t a z io n e ,  la Conferenza approva a l l ;una„ 
nimità g l i  ordini  del giorno,  presentati 
e s i  s c i o g l i e  in un atmosfera di vibrante

;ent usiamo»

.# / «
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:QBmMJ2a„QICM.O PER GLI operai e GLI ! F e r r o v ie r i . TranuAui» 
IMPIEGATI DELL5 IHLUSTRIA E DEL COMMERCIO ! Sa lar iat i  Comunali t
d ipendenti, Enti.--Pubblici, Tramwieri ,' ! —-------— ------,----- ------ -----~
Eerrpvi eri. ; ,ecc-, »  J 1° Categoria un minimo

~ 4

ài L .5000 mensili 
5i ” 4000 - *

La Confedero dei C, di Agitazione,do-1 
p o , aver osaminato la c r i t i c a  s ituazione ! 
in cui s i  trovano g l i  operai e g l i  im- ! 
p ieg at i  e i te cn ic i  d e l l ! industria e de l !  
commercio, per la quasi completa cessa» ! 
zio'ne del la  d is tr ibuz ione  dei generi tos.1 
senati;, e per i l  vert ig inoso  r ia lzo  dei 1 
prezzi  dei pochi generi di prima necessjL4 
tà ancora rep a ra b i l i ,  [

Constatato che i  sa lar i  e st ipendi ajfci 
tualmente in v igore  sono mono che t r i p l i  ! 
ca t i  nei c o n f r o n t i -d i  q u e l l i  percep it i  ! 
nei 1939 mentre i l  costo  del la  vita é aui

Dipendenti Municipali,  Banche,, Credito ; 
Assicurazioni V

l 00ategor ia?. un' aumento del 30 %
2° ,f ■minifio di Lire  6000 ,«=ménsili 
3° " *. " 5000",»' i! st

Le paghe minime devono essere maggiora_ 
te dagli assegni fornigl lar i , A
Le maggiorazioni, devono p ar t ire  dal 1° 
Apri le  o . a :
In nessun caso l ’ aumento deve essere in 

f e r i o r e  del 30 % de l la  paga,

montato dì almeno trenta volta»
Invita tu t t i  i. lavorator i  d o l i 5indù! 

s tr ia  o del commercio ad esìgere  un p r i - !
. mo adeguamento dei .-salari ..e dei s t ip en d i !  

Gli operai s g l i  impiegati d e l le  s in - !  
go le  aziende devono sospenderò i l  lavoro! 
per nominare una Commissione che presen—! 
t i  a l ia  Direzione d e l l  llrnpr esa le  loro  ! 
richieste,,  j

Inviata' la  delegazione e le t ta  in d i - !
razione g l i  operai e g l i  impiegati r i  -  ! 
prenderanno i l  lavoro, in attesa d e l l ' o - i  
s i to  d e l l e  t r a t t a t iv e  e delle- eventuali ! 
d isp os iz ion i  del loro C, dì Agit,  !

RICHIESTE DECISE DALLA CONFERENZA ; j

Impiegati e operai  d o l i ' In d u s tr ia  o !
ILtoiBRiercio » ■ ______ _ !'

1 mp ioga t i  . 1° Categoria , aumento del 50 #  !
< ' sugli  s t i pendi a t tual i  * * *=

w ft w 2° w stipendio minimo di 
re 6000

Li-
menai.

»? f? 9? nzo »! ?? 51 5000 »? H
Operai q u a l i f i cati  un minimo d i  Li.

re 30 c rar io
Manovali w » ?! « !? 25 »?
Mane vali f* ft " 22,m 3?
Donne sopra ai 21 anni :s n 20 , » t?
Giovani dai .18 ai 21 n 80.- f?
« « ?» 14 w ’ 18 ’■ lì ?5 15 ,M

ORDINE >. DEL GIORNO 
PER- I LAVORATORI MARITTIMI E PORTUALI

La coni» dei CQ di Agit» dopo aver 
esaminato le  t r is t i s s im e  condiz ioni in 
cui versa la c lasse  dei marittimi e dei 
lavoratoc i  p or tu a l i ,  per la  quasi tota le  

- in a t t iv i tà  del Porto di Genova, e de l la  
navigazione;

Riaiferma la necess ità  dì evitare con
ogni mozzo la. d ispers ione  d e l l e  prez iose
energie rappresentate dalla capacità e
dal la  competenza dei lavorator i  del mare
e dea. porto ,  ritenendola esonziale  per la
rapida r inasc i ta  . d e l l ' a t t i v i t à  marinara
che seguirà a l la  imminente liberazione®
del nostre paese--dai . n a z i f a s c i s t i ,

*

Afferma la urgenza di garantire a tut_ 
t i  i lavorator i  dei Porto e del Mare una 
p o s s i b i l i t à  di v i ta ,

Delibera di invitare, i l  Consorzio Au__
tonomo del Porto di Genova a pagare ad o_
gni lavoratore  attualmente i s c r i t t o  nei 
Ruoli ,  un sussidio, mensile minimo di Li
re 2000 ,<=.=

La Confedo invita  tu t t i  i  lavorator i
!
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del  maro a .partecipare attivamente al® ! 
1 'Agita l lone  per la d i fesa  de l la  loro e- ! 
s is tenza,  partecipando a l l e  r iunioni d e l - !  
la  Classe dei Marittimi che sarà convoca-! 
ta per eleggere una rappresentanza che ! 
presenti  a l l e  Compagnie di Navigazione,a~ ! 
g l i  Armatori e a l la  Capitaneria del Porto! 
l e  loro  r ivend icaz ion i ,  !

t
La Coni* inv ita  t u t t i  i  lavorator i  

del Porto a nominare una delegazione per ! 
ogni compagnia, per presentare le  comuni ! 
- r ich ies te  al C. d i g i t a z i o n e »  «  !

La Conf» impegna tutt i  ì  lavorator i  ! 
Genovesi a sostenere con l e  loro  forze  le! 
sacrosante r ivendicazion i  dei marittimi ! 
e dei lavorator i  del Porto» !

i

UNITA' D’ INTENTI E D?AZIONE 
LAVORATORI

DEI 1
t.

La Confede concludendo i suoi l a v o r i , !  
prende atto con viva soddisfazione del la  ! 
un i t à d ! intent i  dimostrata dai r ap pres en- ! 
tant i  d e l l e  diversa ca tegor ie  di lavora-  !

Esprime la sha certezza che questa 
raggiunta unità, darà f r a t t i  immediati 
in tutti  i campi d e l l ’ a t t i v i t à  p ro le ta _  
r ia ,  e che ad essa corrisponderà una non 
meno p er fe tta  unità d 'az ione  deg l i  ope_ 
r fai,  dei te cn ic i  e degl i  impiegati di tut_ 
te l e  categorie»

Invia i l  caloroso saluto di tu t t i  i 
lavorator i  genovesi al g lo r iose  e s e r c i „  
to Sovietico ed a l l e  valorose Truppe 
Alleate  che stanno assestando nel cuore 
del la  Germania l ’ ultimò colpo a l la  belva 
nazista»

Manca un fraterno saluti» a t u t t i  i  Pa_ 
tr io  t i  in armi, che n e l le  formazioni uni__ 
f i c a t e  e n e l l e  SAP» in città, e in monta
gna combattono per la  l iberaz ione  del po_ 
polo i ta l iano  ed assicura loro  che i l  
Proletar iato  Genovese s i  prepara ad in__ 
tervenire con s lancio  e r iso lutezza  nel__ 
la imminente insurrezione Nazionale,che 
darà i l  colpo di grazia al  nazi- fascismo 
e darà a l  popolo i ta l iàno  la p o s s i b i l i t à  
di r i c o s t r u i r e  i l  paese nel nuovo arden_ 
te clima d e l la  l ib e r tà  ri.conquistata.

LAVORATORI !

. ALCHE SUL ERGETE ITALIANO L 

L ’ OFFENSIVA STILLE, TRAVOLGERLO LE 

L ’ ORA DELLA -RISA DEI OOiTT S ;

VA

E TRUPPE ALLEATE 

DIFESE TEDESCHE! 

GIUNTA !

HALLO INIZIATA

L ?INSURREZIONE NAZIONALE 1


